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Pubblichiamoil primocapitolodel
libroGherardoColombo“SulleRe-
gole” edito da Feltrinelli prossima-
mente in uscita.

Questo è un paese immagi-
nario.

All’angolo di una via c’è una sa-
lumeria.Entra innegoziounvi-
gile urbano, ha il compito, tra
l’altro, di verificare la bilancia.
Dopo alcune allusioni, mezze
frasi, e occhiatine, il vigile esce
con un paio di borse della spesa
ricolme. Le ha avute gratis e in
cambiononhacontrollatonul-
la. Il negoziante può continua-
reavendere la cartadellaconfe-
zione allo stesso prezzo del pro-
sciutto.
 segue a pagina 9

MARIA NOVELLA OPPO

Quando l’istinto non
si controlla. «Non credo
che gli Usa siano pronti
a una presidenza di

Barack Obama, non
fosse altro perché
è un nero, un
afro-americano.

Con lui McCain
può sovvertire
il pronostico»

Gianfranco Fini, intervista a Tv7, 7 marzo

In primo piano

■ Il terrorismo basco irrompe
nelle elezioni spagnole. Alla vigi-
lia del voto l’Eta ha assassinato
barbaramente Isaias Carrasco, 42
anni, ex assessore del Psoe, sotto
gli occhi di moglie e figlia a Mon-
dragon.Allanotizia, ilpremierZa-
pateroe il suosfidantedelPp,Ma-
riano Rajoy, hanno deciso di so-
spendere i comizi e di recarsi dai
familiaridellavittima.«Liprende-
remo, la democrazia vincerà», ha
affermato Zapatero. Da settima-
ne l’allerta era altissima anche
nel ricordo della strage di Al Qae-
daallavigiliadelleprecentielezio-
ni. Ma l’Eta ha scelto ancora una
volta un bersaglio indifeso.
 Fontana e Sacchetti pag.2-3

SINISTRA ARCOBALENO

Muoia sanzione!

L’analisi

G liè riuscitoquasi tutto,aZa-
patero, inquestiquattroan-

ni di governo. Crescita, occupa-
zione e redditi hanno continua-
toadaumentare,malgradoqual-
che recente colpo di tosse.La so-
cietà civile, al centro della sua
azione riformatrice, si è attestata
ai massimi livelli di modernità e
di rispettodei diritti individuali.
 segue a pagina 23

Il commento
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La strage al collegio rabbinico
di Gerusalemme porta in sé

una conferma e una novità. En-
trambe inquietanti per il futuro
della martoriata Terrasanta e di
ciò che resta delle speranze di pa-
ce fra israeliani e palestinesi. La
confermaèche inMedioOriente
il vuoto dell’iniziativa diplomati-
caèsempreriempitodalla«diplo-
maziadel terrore».Ogni incertez-
za, ogni ritardo nel perseguire
con coerenza e determinazione
la via del negoziato, ha come tra-
gicocontraltare il rilanciodell’ini-
ziativa jihadista. È il passato che
torna a farsi presente che lo inse-
gna. Così come insegna che il sa-
crosanto diritto alla sicurezza di
Israele non può sostanziarsi né
trovarescorciatoienel soloeserci-
ziodella forza.È unaconstatazio-
neoggettivachenullaconcedeal-
laproganda del radicalismo pale-
stinese né vuol concedere alibi a
chi sfrutta una tragedia vera -
quella della popolazione civile di
Gaza - per propagandare, e prati-
care, l’odio antiebraico.
 segue a pagina 23

FRONTE DEL VIDEO

QUELLA SPINA
CHIAMATA ETA

LA DIPLOMAZIA
DEL TERRORE

■ Israele piange i suoi ragazzi
massacrati mentre leggevano il
Talmud.Nonsi sonosentitegri-
dadurante il funeraledellevitti-
me dell’attentato di mercoledì,
non si sono viste armi. C’è solo
stato un silenzio tremendo, pe-
sante come il piombo. Intanto,
è «giallo» sulla rivendicazione:
ilbraccioarmatodiHamassiat-
tribuisce l’attentato,maundiri-
gente smentisce.
 a pagina 5

UN PAESE IMMAGINARIO. MA NON TROPPO

DILIBERTO LASCIA
POSTO A OPERAIO

BERTINOTTI GELIDO

IL PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA Montezemolo ha pre-
so la posizione che sappiamo (e che è stata abbondantemente
criticata) sul decreto per la sicurezza del lavoro. Ma vale la pena
sottolineare anche il modo in cui l’ha espressa e cioè apparen-
do come sempre nei tg, per dire (stavolta senza allisciarsi il ciuf-
fo) con tono irritato che le sanzioni contro le aziende non servo-
no, perché arrivano a infortuni avvenuti. Insomma, quando i
morti sono già morti. Una constatazione incontestabile, alla qua-
le se ne potrebbero aggiungere altre analoghe. Tipo: a che cosa
serve perseguire i ladri, quando il furto è già avvenuto e magari il
maltolto già sperperato? A che cosa serve punire gli assassini,
visto che le vittime non possono essere resuscitate? A che co-
sa serve punire le violenze, visto che un pugno dato nessuno te
lo può togliere? E si potrebbe continuare, ma ci fermiamo qui,
pensando che i tempi cambiano, ora ci sono gli imprenditori e
gli odiosi padroni dalle belle braghe bianche, per fortuna, non ci
sono più. Soltanto i morti sul lavoro ci sono sempre.

GHERARDO COLOMBO

Le liste nuove di Berlusconi: taxi selvaggio
Il Pdl schiera Bittarelli, il capo della rivolta. D’Amato rifiuta la candidatura
Veltroni: non ci sarà pareggio, puntiamo a vincere. D’Alema: il Cavaliere è il vecchio

LEADER PDCI NON SI CANDIDA

MEDIO ORIENTE

GIANNI MARSILLI

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ANTONIO PADELLARO

Collini a pagina 8

L’editoriale

Israele blindato
dopo la strage
Giallo su Hamas

Sangue sulla Spagna
che va al voto
L’Eta uccide ex assessore socialista
Sospesi i comizi. Zapatero: li prenderemo

PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

■ Antonio D’Amato, l’ex lea-
der di Confindustria gli ha detto
no.IncompensoSilvioBerlusco-
ni ha incassato una candidatura
cheè tuttaunprogramma:quel-
la di Loreno Bittarelli, capo della
rivoltadei tassisti romanicontro
le liberalizzazioni del ministro
Bersani. Ecco il nuovo di Berlu-
sconi e Fini: in lista è benvenuto
chisiopponealleriforme,chidi-
fende vecchi privilegi a costo di
paralizzare una città come Ro-
ma. Del resto, nelle liste del Pdl,
il segno dominante è quello del-

lapeggiorecontinuitàconilpas-
sato.
Nuova tappa nell’«Emilia rossa»
per il viaggio per l’Italia di Wal-
terVeltroni. Ieri fra l’altrohavisi-
tato lafabbricadellaDucati, rice-
vendo una grande accoglienza.
Difesadeglioperaiedellacoope-
razione. Il leader del Pd ribadi-
sce: «Puntiamo a vincere, non ci
sarà pareggio». Da Bari, dove ha
iniziato la campagna elettorale,
Massimo D’Alema ribadisce:
«Berlusconi era il nuovo negli
anni 90».  alle pagine 6, 7 e 9

C redodiconoscerebenePao-
lo Bonaiuti, giornalista e

portavocediBerlusconi,egaran-
tisco che è molto meglio di co-
meappare nei tg di tutte le reti e
a tutte leore quandorecita ladi-
chiarazione del giorno modu-
lando la voce a agitando le ma-
ni. Cito Bonaiuti perché è l’em-
blema della campagna elettora-
le del Pdl dove i candidati sono
pezzi di una catena di montag-
gio. Con ciascuno che deve
combaciare con l’altro e tutti
contribuire all’apoteosi del ca-
po. Come sempre nei giornali e
nelletvdelladestraoperaunari-
gidadivisionedel lavoro.Dai re-
parti mistici di Libero che innal-

zano archi di trionfo al sommo
leader solo perché non dà del tu
a Veltroni. All’artiglieria pesan-
te del Giornale che spara perfino
se il Pd sospira e fomenta cam-
pagne di pubblica indignazione
con titoli degni del Male («Prodi
butta soldi per i Giochi gay»).
Propaganda invasata di fronte
alla quale perfino Veltroni ha
perso la pazienza denunciando,
l’altrogiorno,aMassaqueigior-
nali che «grondano odio e da
cui esce veleno». Perfino Veltro-
ni che si vede ogni giorno ricac-
ciare addosso dalla destra a
suon di cattiverie l’offerta di un
confronto leale e civile.
 segue a pagina 23

La forza di Walter

La vettura crivellata di colpi dell’ex assessore socialista Isaias Carrasco assassinato dall’Eta Foto di Javier Etxezarreta/Ansa-Epa
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Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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